
ALLEGATO 1  - PROGETTO PRELIMINARE

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità

RIPARTO DI QUOTA PARTE DEL FONDO UNICO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ PER L’ANNO 2025,  PER LA

PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI PROGETTI E INIZIATIVE DEDICATE ALLE PERSONE CON DISTURBI DEL NEURO-SVILUPPO E DELLO

SPETTRO AUTISTICO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 213, LETTERA E), DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2023, N. 213.

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE  ZONA DISTRETTO PIANA DI  LUCCA

a). Tipologia degli interventi che si intendono attuare (massimo 4)

Tipologia interventi di nuova previsione (art. 4 DM 13 ottobre 2025):

1) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione (sport, tempo libero, mostre, ecc.) con attività anche in ambiente 
esterno (gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva, ecc.)

In  tale  ambito si  prevede  l’attivazione di  progetti  individualizzati  di  socializzazione,  realizzati  con il
supporto  di  operatori  dedicati,  finalizzati  a  favorire  lo  sviluppo e  il  consolidamento  delle  autonomie
personali  e  sociali.                                
Le attività  includono esperienze individuali  e  di  gruppo nell’ambito dello  sport,  del  tempo libero,  di
iniziative culturali e di attività svolte anche in contesti esterni. Gli interventi hanno inoltre una valenza
educativa  e  di  osservazione,  orientata  all’individuazione  di  eventuali  comportamenti  problema  e  alla
definizione di strategie volte alla loro gestione e possibile riduzione.

2) progetti di accompagnamento all’autonomia, esperienze di coabitazione e di vita indipendente, anche in 
congiunzione con giornate di sollievo per i caregiver familiari

L’azione prevede la realizzazione di una sperimentazione di percorsi di accompagnamento all’autonomia
attraverso esperienze di coabitazione e di vita indipendente dalla Famiglia di origine  rivolte a giovani
adulti  con  disturbo  dello  spettro  autistico.                                      
In  particolare  si  prevede l’attivazione,  per  alcuni  giorni  alla  settimana,  di  esperienze di  residenzialità
condivisa presso un appartamento dedicato ai percorsi del “durante e dopo di noi” in ambito cittadino.
Le attività saranno accompagnate da  educatori e finalizzate a promuovere lo sviluppo delle autonomie
personali,  domestiche e relazionali,  favorendo la collaborazione tra pari e la sperimentazione concreta
della vita quotidiana in contesti abitativi condivisi.                                                             
L’intervento  rappresenta  inoltre  un’importante  opportunità  di  sollievo  per  i  caregiver  familiari,
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rispondendo a un bisogno frequentemente espresso dalle famiglie, spesso caratterizzate da una rete di
supporto limitata con l’avanzare dell’età della persona con disabilità.

Tipologia interventi in prosecuzione di iniziative DM 29 luglio 2022:

e) Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo ricreativo, mostre)
l’inclusione.

L’azione è finalizzata alla promozione del benessere e della qualità della vita delle persone con disturbo
dello spettro autistico, attraverso iniziative orientate a favorire l’inclusione e la partecipazione attiva alla
vita  sociale,  culturale  ed  economica  del  territorio.                                                
In tale prospettiva si intende rafforzare l’approccio di “città autism friendly”, volto a rendere gli spazi ur -
bani, i servizi e i luoghi della cultura più accessibili, accoglienti e fruibili per le persone autistiche e neuro -
divergenti e per le loro famiglie.

In continuità con le esperienze già avviate, l’azione prevede:

 l’ampliamento delle attività formative rivolte agli esercenti del territorio della Piana di Lucca, rea-
lizzate in collaborazione con Confcommercio e Confesercenti, finalizzate alla sensibilizzazione
sulle pratiche inclusive e sull’importanza dell’accessibilità per le persone autistiche/neurodiver-
genti. Il percorso formativo ha già favorito la nascita di una rete territoriale collaborativa, dalla
quale sono emersi ulteriori bisogni formativi che saranno affrontati attraverso nuovi cicli di incon-
tri e momenti di approfondimento;

 lo sviluppo e l’estensione dell’APP LIBELLULA dedicata all’accessibilità dei luoghi della cultu-
ra. Dopo una prima sperimentazione avviata presso l’Orto Botanico di Lucca, si prevede il coin-
volgimento progressivo di altri luoghi culturali del territorio. L’applicazione consentirà inoltre di
raccogliere dati quantitativi sull’utilizzo e sulla fruizione degli strumenti di accessibilità;

 l’ampliamento, in collaborazione con gli uffici turistici cittadini, della raccolta e produzione di
materiali divulgativi relativi ai musei e ai luoghi di interesse culturale, in formato cartaceo e digi -
tale, da tradurre secondo la metodologia “easy to read”, rendendoli più semplici, chiari e facilmen -
te comprensibili.

b). Riparto degli importi per ogni tipologia di intervento

Tipologia interventi   di nuova previsione (  art. 4   DM 13 ottobre 2025)  :

Tipologia intervento n. 1) progetti finalizzati a percorsi di socializzazione (sport, tempo libero, mostre, ecc.) con 
attività anche in ambiente esterno (gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva, )   euro 57.031,82

Tipologia intervento n. 2 progetti di accompagnamento all’autonomia, esperienze di coabitazione e di vita 
indipendente anche in congiunzione con giornate di sollievo per care giver familiari              euro  20.000,00

Tipologia intervento n. 3 

Tipologia interventi in prosecuzione di iniziative DM 29 luglio 2022:
e) Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo ricreativo, mostre) 
l’inclusione.                                                                                                                                           euro   10.000,00
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TOTALE COMPLESSIVO*………………………………………………………………………..euro 87.031,82
* deve corrispondere al budget riportato nell’ultima colonna della tabella di ripartizione

c). Enti pubblici e privati coinvolti

La progettualità coinvolgerà gli ETS selezionati che si  candideranno a seguito di procedura di evidenza
pubblica – Manifestazione di Interesse - ai sensi  del D.lgs 117/17.
Gli Enti Comune dell’ambito territoriale della Piana di Lucca per effetto della Convenzione socio sanitaria
saranno coinvolti per il loro supporto alla progettualità. 

d). Modalità di attuazione e relativo cronoprogramma

Durata Mesi docidi (12).  (Indicare la durata non superiore a 12 mesi a partire dalla data di
notifica del provvedimento di erogazione delle risorse agli ambiti territoriali)

Modalità di attuazione: (Indicare le modalità attraverso le quali si intende realizzare le attività
programmate,  ad  es.  protocolli  di  intesa,  manifestazione  di  interesse,  avvisi  pubblici,
coprogettazione ...)

L’Azienda USL Toscana Nord Ovest  -Zona Distretto Piana di Lucca – procederà all’avvio di procedura di
evidenza pubblica  tramite manifestazione di interesse al fine di costituire un partenariato  che svilupperà
durante i tavoli di lavoro  il progetto  definitivo e di dettaglio per la realizzazione della progettualità finan -
ziata. A conclusione delle Fasi della co progettazione  previste dal D.Lgs 117/17  sarà stipulata specifica
Convenzione  tra l’Amministrazione procedente e gli ETS selezionati che hanno partecipato ai tavoli di la-
vori per la esecuzione del progetto.  

Cronogramma delle attività redatto conformemente al modello seguente:
Compilare  il  cronoprogramma con una  X con  riferimento  a  ciascuna attività  (non è  richiesto  un livello  di
dettaglio relativo alle azioni)

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1) X X X X X X X X X X X X

2) X X X X

3)

a)

b)

c)

d)

e) X X X X X X X X X X X X
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f)

g)

h)

e). Risultati attesi

Interventi/Azione Descrizione dell’azione Elenco prodotti (output)

Azione 1
progetti finalizzati a

percorsi di
socializzazione  con

attività anche in
ambiente esterno

L’azione prevede la 
realizzazione di progetti 
individualizzati di 
socializzazione e inclusione con
il supporto di operatori dedicati,
finalizzati allo sviluppo delle 
autonomie personali e sociali. 
Gli interventi hanno inoltre 
finalità educative e di 
osservazione

 Incremento delle autonomie personali e so-
ciali dei partecipanti nelle attività di vita quoti-
diana e nelle relazioni con i pari.

 Miglioramento delle competenze sociali e co-
municative attraverso la partecipazione ad atti-
vità strutturate di gruppo.

 Aumento delle opportunità di inclusione e 
partecipazione alla vita del territorio, tramite 
attività sportive, ricreative e culturali.

 Riduzione o migliore gestione dei comporta-
menti problema, grazie a interventi educativi 
mirati e all’osservazione strutturata.

 Maggiore capacità di adattamento ai contesti
esterni e alle situazioni sociali.

 Rafforzamento del benessere personale e del-
la qualità della vita dei minori e dei giovani 
adulti coinvolti.

Azione 2
progetti di

accompagnamento
all’autonomia,
esperienze di

coabitazione e di vita
indipendente, anche in

congiunzione con
giornate di sollievo per i

caregiver familiari

L’azione prevede la 
realizzazione di una 
sperimentazione di percorsi di 
accompagnamento 
all’autonomia attraverso 
esperienze di coabitazione e di 
vita indipendente rivolte a 
giovani adulti con disturbo dello
spettro autistico.

 Incremento delle autonomie personali e do-
mestiche (gestione degli spazi, cura di sé, pre-
parazione dei pasti, organizzazione della quoti-
dianità).

 Sviluppo delle competenze relazionali e di 
collaborazione tra pari all’interno di contesti 
di coabitazione.

 Maggiore capacità di adattamento alla vita 
in contesti semi-autonomi e preparazione a 
possibili percorsi di vita indipendente.

 Aumento della sicurezza e della fiducia delle 
famiglie rispetto ai percorsi di autonomia dei 
propri figli.

 Riduzione del carico assistenziale percepito 
dai caregiver, grazie alle esperienze di sollie-
vo.

 Rafforzamento delle prospettive di “durante 
e dopo di noi”, attraverso la sperimentazione di
modelli abitativi inclusivi e graduali.

Azione e)
Progetti che si

rivolgono al terzo
settore per favorire
attraverso attività

sociali (sport, tempo

L’azione, in continuità con la 
precedente progettualità,  è fina-
lizzata alla promozione del be-
nessere e della qualità della vita 
delle persone con disturbo dello 
spettro autistico, attraverso ini-

 Maggiore accessibilità dei servizi e dei luoghi
della cultura per le persone con disturbo dello 
spettro autistico e le loro famiglie.

  Aumento della sensibilizzazione e delle com-
petenze inclusive tra esercenti e operatori del 
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ricreativo, mostre)
l’inclusione.

ziative di carattere sociale orien-
tate a favorire l’inclusione e la 
partecipazione attiva alla vita 
sociale, culturale ed economica 
del territorio. 

territorio.

  Rafforzamento della rete territoriale tra isti-
tuzioni, associazioni di categoria e servizi per la
promozione di un contesto urbano più inclusi-
vo.

   Incremento della partecipazione delle per-
sone con autismo alla vita culturale e sociale 
della città.

  Miglioramento dell’esperienza di fruizione 
dei luoghi culturali, grazie a strumenti digitali 
e materiali informativi accessibili.

  Maggiore benessere delle persone con auti-
smo e delle loro famiglie, anche attraverso un 
contesto sociale più accogliente e consapevole.

f). Le platee di destinatari stimati

Interventi/Azione Descrizione dell’azione Destinatari

Azione 1
progetti finalizzati a

percorsi di
socializzazione  con

attività anche in
ambiente esterno

L’azione prevede la 
realizzazione di progetti 
individualizzati di 
socializzazione e inclusione con
il supporto di operatori dedicati,
finalizzati allo sviluppo delle 
autonomie personali e sociali. 
Gli interventi hanno inoltre 
finalità educative e di 
osservazione

La platea è composta sia da minorenni, giovani adulti e 
adulti.
Stimati n. 30 destinatari

Azione 2
progetti di

accompagnamento
all’autonomia,
esperienze di

coabitazione e di vita
indipendente, anche in

congiunzione con
giornate di sollievo per i

caregiver familiari

L’azione prevede la 
realizzazione di una 
sperimentazione di percorsi di 
accompagnamento 
all’autonomia attraverso 
esperienze di coabitazione e di 
vita indipendente rivolte a 
giovani adulti con disturbo dello
spettro autistico

La platea è composta sia da  giovani adulti e adulti.
Stimati n. 12 destinatari

Azione e)
Progetti che si

rivolgono al terzo
settore per favorire
attraverso attività

sociali (sport, tempo
ricreativo, mostre)

l’inclusione.

L’azione, in continuità con la 
precedente progettualità,  è 
finalizzata alla promozione del 
benessere e della qualità della 
vita delle persone con disturbo 
dello spettro autistico, attraverso
iniziative di carattere sociale 
orientate a favorire l’inclusione 
e la partecipazione attiva alla 
vita sociale, culturale ed 
economica del territorio.

Stimati   n.  42 destinatari già beneficiari delle altre
azioni progettuali. 
L'intervento è comunque rivolto ad una platea assai
più  ampia   potenzialmente  a  tutte  le  persone  con
autismo che     possano frequentare i luoghi pubblici
della  città  di  Lucca  e  dei  comuni  afferenti  l'ambito
territoriale Piana di Lucca
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g). Eventuale descrizione degli interventi già previsti dalla programmazione regionale e le relative fonti di 
finanziamento

(In questa sezione possono essere indicati gli eventuali interventi sostenuti a valere sulla programmazione 
regionale di parte sanitaria dedicati alla diagnosi, cura e abilitazione della persona)

Gruppi  operativi  multidisciplinari  per  persone  minorenni  e  maggiorenni   con  DSA  e/o  disabilità
intellettiva:
Sono  attivi  due  Gruppi  operativi  uno  dedicato  agli  adulti  uno  dedicato  ai  minori   composti  da  operatori
appartenenti a tutte le professioni/discipline  con competenze nella presa in carico delle persone autiostiche. 
Tali Equipe svolgono le funzioni di diagnosi,  valutazione funzionale e definizione di interventi   abilitativi
individuali , progettazione  di abitare supportato, inserimento lavorativo ed in generale il coordinamento  del
Progetto di Vita in stretta collaborazione con la UVMD.

  Centro di Attività Diurna "Il Ponte" :
Il   Centro  svolge  attività  terapeutico  abilitative  con  bambini  e  bambine  autistici  fino  ai  10  anni  di  età
caratterizzati da elevata complessità.
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